I DIALOGHI DI GESÙ 
Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito
Carissimo/a,
Tutta la storia di Gesù è governata dalla profezia. Vi è però una profezia che è compiuta direttamente dal Padre. Tutte le profezia dell’infanzia di Gesù sono compiute direttamente dal Padre. Ma ve n’è un’altra che dal Padre è stata affidata a Cristo Gesù, perché sia Lui a doverle dare perfetto compimento. Quanto detto per Gesù, vale per ogni suo discepolo. Anche per il discepolo ci sono profezie che vengono realizzate per lui dal Padre e profezie che spetta a lui dare compimento. Perché questo possa accadere, come Cristo Gesù, ogni suo discepolo deve essere pieno di Spirito Santo, camminare nella sua luce, seguire la sua verità.

Le profezie sono così misteriose, così arcane, così indecifrabili, che solo chi le ha proferite è anche in grado di spiegarle al nostro spirito e alla nostra intelligenza. Chi è fuori dello Spirito del Signore, chi cammina fuori della sua luce, mai potrà entrare nel mistero delle profezie e mai le potrà compiere. Poiché la salvezza è dal compimento di ogni profezia, chi non dona verità storica alla profezia, mai potrà dare verità storica alla salvezza. È giusto allora che ognuno di noi si chieda: quale profezia il Signore ha scritto perché sia io a darle compimento? Ne conosco qualcuna che mi interessa personalmente? Quale profezia è per l’intera Chiesa? Quale per i suoi ministri ordinati? Quale per quanti possiedono un ministero non ordinato, dal momento che tutti ne possiedono uno da assolvere secondo il volere dello Spirito del Signore?
Ecco cosa recitava una profezia su Gesù: “Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d’asina. Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e il cavallo da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annuncerà la pace alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a mare e dal Fiume fino ai confini della terra. Quanto a te, per il sangue dell’alleanza con te, estrarrò i tuoi prigionieri dal pozzo senz’acqua. Ritornate alla cittadella, prigionieri della speranza!” (Zac 9,9-12). Gesù, pieno di Spirito Santo, sa che questa profezia dovrà essere Lui a realizzarla, a darle perfetto compimento. Non solo. Sa anche che è oggi il tempo del suo compimento, non domani, non ieri, non dopo domani. Anche la conoscenza perfetta dei tempi la può possedere solo chi è nella pienezza dello Spirito Santo. 
Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un’asina, legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: Dite alla figlia di Sion: Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma. I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea» (Mt 21,1-11). 

Gesù compie la profezia e tutto il mondo conosce la sua verità. Se lui non avesse dato realizzazione storica alla profezia, sarebbe entrato in Gerusalemme, ma nessuno avrebbe saputo la sua verità. Avrebbero tutti potuto interpretare in modo distorto ciò che Lui è nella sua persona e nella sua missione. Per questo è importante dare perfetto compimento ad ogni profezia, perché dal suo compimento, viene fuori, si manifesta qual è la nostra missione, la nostra vocazione, il ministero che il Signore ci ha affidato perché da noi venga vissuto in pienezza di verità, giustizia, santità. 
Ora tutta Gerusalemme sa che Gesù è re, ma non è un re di guerra, ribellione, sangue versato, nemici uccisi, strage operate, distruzioni compiute, inimicizie create, sete di vendetta e di liberazione posta nel cuore dei vinti e degli sconfitti. Ora tutti sanno che lui è un re di pace, riconciliazione, perdono, accoglienza, misericordia, pietà. Gesù è un re speciale, unico, è un re che governa il mondo dalla croce, perché la croce è il suo trono e il martirio il suo dominio sull’uomo. Tutta questa verità è nel compimento di una sola profezia. Se ognuno di noi sapesse quanta ricchezza di salvezza e di verità vi è in una sola profezia che lo riguarda, di certo metterebbe ogni impegno per la sua perfetta realizzazione. Invece spesso viviamo ai margini della profezia. Distanti dal suo compimento e nessuna salvezza si realizza per mezzo nostro.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci a vivere nella profezia.
27 Aprile 2013
